ud unità democratica giudici di pace
INTERVENTO AL CONGRESSO NAZIONALE DI MAGISTRATURA DEMOCRATICA  XVII                   di Diego Loveri
Ringraziamo per aver potuto intervenire al Congresso Nazionale di Magistratura Democratica i cui lavori si svolgono a Modena dal 26 al 29 marzo 2009
Siamo nati come associazione soltanto un anno fa ,uscendo da un’altra associazione di giudici di pace perché rivendichiamo una nostra identità che ci avvicina ,sia come statuto che come principi fondamentali, a quelli di MD la cui nascita,invece, risale ad oltre quarantacinque anni fa ed alla sua storia che costituisce per noi di UD GdP un esplicito ed autorevole invito a migliorarci d a diffonderci tra i Giudici di Pace .
Ringraziamo con l’occasione i giudici di MD che hanno costituito per noi un esempio di coerenza e di chiarezza sia professionalmente sia associativamente.
Siamo stati ospitati come mailing -list nel sito di MD e le iscrizioni sono state numerose nonostante che non sia stata operata alcuna  pubblicizzazione al riguardo, per cui ringraziamo per la collaborazione e l’ospitalità.
Con l’occasione, richiamandoci ad ideali comuni ,facciamo un appello alla solidarietà di MD necessaria per noi ed i nostri simpatizzanti, in quanto non condividendo la nostra scelta le altre associazioni dei gdp ci attribuiscono la volontà di fare politica ,solo perché vogliamo conservare la nostra identità democratica ,ed intendiamo lavorare assieme a  chi vuole la tutela della qualità della giurisdizione e la difesa dei principi costituzionali per tutti sia cittadini sia stranieri comunitari o extracomunitari e delle loro domande di giustizia.
A tal proposito intendiamo sottoporvi alcune cifre relative al fenomeno immigrazione ed all’attività dei giudici di pace, prendendo a campione alcuni dati dell’Ufficio del Giudice di Pace di Roma,che possono essere indicativi anche a livello nazionale, tenendo conto che Roma è la sede più rappresentativa.
Dal 2004 al 2009 a Roma sono stati trattenuti nell’ ex CPT attuale CIE  di Ponte Galeria( con capienza di 300 posti) oltre undicimila stranieri  .Le non convalide dei gdp dei trattenimenti degli stranieri sono state nel 2005: 314  contro 3196 convalide su un totale di 3510 trattenimenti(quindi il 9 per cento),e così nel 2006 sono state 380 contro 3185 su un totale di 3565 trattenimenti( il 10,7%) e dall’ingresso della Romania nella Comunità Europea le mancate convalide sono scese nel 2007 a 172 contro 1892 convalide su un totale di 2064 trattenimenti( e la percentuale è scesa quindi all’ 8,3 %) mentre nel 2008 (con l’interruzione di due mesi durante i quali la competenza è tornata ai giudici monocratici di tribunale) le mancate convalide sono scese ,ancora di più, a solo 112 contro 1575 convalide per un totale di 1687 trattenimenti( al 6,6%) mentre nei primi mesi del 2009,dopo i comunicati di Unità Democratica gdp ,le mancate convalide sono salite a 100 contro 406 convalide su 506 trattenimenti ( crescendo al 20 % circa).
Se si analizzano,poi, le proroghe dei trattenimenti da 30 a 60 giorni, si possono annotare percentuali di circa il 99 % nel CPT di Ponte Galeria di Roma ,proroghe che dal 2005 ad oggi sono state circa 4500 ripartite  in circa 1000 all’anno  più una media di circa 8o proroghe all’anno di trattenimenti di stranieri provenienti da altri CPT e quest’ultime sono cresciute a 206 nel 2008 ed a 115 nei primi mesi del 2009 ,raggiungendo circa il 50 per cento di tutte le proroghe che sono assommate in questi tre mesi a 242 su 406 trattenimenti convalidati .Teniamo presente che è in vigore da un mese,dall’emanazione del decreto legge sulla sicurezza( n.11 del 23/2/09 art.5), la tripla proroga di trenta giorni più sessanta più sessanta per un totale di 180 giorni con vigore retroattivo per i già trattenuti nei CIE alla data dell’entrata in vigore del decreto legge predetto, rispetto ai 60 giorni approvati recentemente dal Senato nel disegno di legge sulla sicurezza che è all’esame della Camera dei Deputati e che ha visto già diverse perplessità relative all’eventuale obbligo di denuncia dei medici degli extracomunitari malati non in regola con la legge sull’immigrazione.
Se si analizzano poi le cifre relative ai ricorsi contro le espulsioni decise dai gdp di Roma verifichiamo un numero di circa 8000 procedimenti decisi con una percentuale di respingimenti dei ricorsi di oltre l’80 per cento con un accoglimento quindi di meno del 20 per cento. Le nazionalità degli stranieri trattenuti nei CPT ,ora Cie ,in maggioranza sino a tutto il 2006 erano  rumeni e dal 2007 invece sono provenienti dall’Africa (Nigeria,Senegal, Marocco,Tunisia,Algeria) mentre dall’est europeo sono provenienti dalla Bosnia e dall’ex Jugoslavia e dall’Asia Cinesi ,Indiani e provenienti dal Bangladesh mentre dall’America del Sud sono soprattutto dal Perù.
Dall’esame dei dati statistici di Roma emerge chiaramente che il disegno di chi ha voluto togliere la competenza ai giudici monocratici di Tribunale per darla ai Giudici di Pace era quello di elevare le percentuali conformi ai provvedimenti del Ministero dell’Interno (Prefetto e Questore).
UDGDP  non può non chiedere il rispetto della Costituzione nonchè delle sentenze della Corte Costituzionale che ,in seguito alle  eccezioni di incostituzionalità dei giudici di Tribunale,hanno statuito che non era possibile continuare ad espellere dal territorio nazionale o a trattenere presso i CPT  gli stranieri ,privandoli della loro libertà personale. senza un preventivo provvedimento giudiziale  di convalida dei provvedimenti del potere esecutivo.

Per questo motivo abbiamo ritenuto necessario richiamare l’attenzione dei colleghi giudici di pace che operano nella sezione stranieri perché vengano rispettati i principi di civiltà e  della tutela dei diritti  universali dell’uomo.
Unità democratica giudici di pace condanna gli episodi  di razzismo e di persecuzione dei più deboli della società ed invita i colleghi ad una particolare sensibilità nei loro confronti  perché vengano garantiti i diritti riconosciuti dalla nostra Costituzione (art.13,art.10,art.24,art.32,ecc.) anche per gli stranieri.
Sulle norme  del c.d.” pacchetto - sicurezza” ,intendiamo far  riflettere sulla complessa disciplina del fenomeno immigrazione ,visto come potenzialità di reato sia nel caso di immigrazione clandestina che di permanenza clandestina ,per cui non si comprende il motivo di inasprire una legislazione, già severa, nel contrasto all’immigrazione clandestina ,soprattutto perché le espulsioni attuali sono già convalidate dai giudici di pace ( per gli extra comunitari) o dai giudici monocratici di tribunale ( per i comunitari).mentre le nuove norme in procinto di essere approvate definitivamente dal Parlamento , invece, daranno  ai giudici di pace il compito di giudicare sui reati di immigrazione clandestina e di permanenza clandestina e di provvedere alle espulsioni, in caso di condanna con sanzione pecuniaria non corrisposta dagli stranieri.
Il nostro saluto al Congresso si riassume nell’intendimento di proseguire l’azione comune Ud gdp ed Md per l’elevazione della qualità della Giurisdizione senza distinzione tra magistrature (ordinaria ed onoraria) nella difesa della Costituzione e dei valori della democrazia ,della giustizia, dell’eguaglianza, della sovranità popolare e della pace. Senza che venga interpretata la nostra difesa dei valori predetti  con quella parola che Piero Calamandrei nel suo libro “Elogio dei giudici scritto da un avvocato” afferma testualmente e cioè  con la parola “politica” che nelle aule giudiziarie(dice Calamandrei) è deplorata come una parolaccia.
                                                                               il  segretario generale
                                                                          di UD Gdp       
                                                                          Diego Loveri
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